
 
 
Da oggi 31 marzo 2015 scatta la fatturazione elettronica  per le vendite 
di beni e servizi alla PA 
Curto: “In Veneto vale quasi 11 miliardi all’anno (7,3% del Pil) e 
coinvolge molte piccole imprese”  
 
Mestre 31 marzo 2015 -L’offerta di beni e servizi alla Pubblica Amministrazione richiede 
da giugno 2014 la fatturazione elettronica per le vendite rivolte alle Amministrazioni 
centrali; dal 31 marzo 2015 si estende l’obbligo anche per le vendite alle Amministrazioni 
locali. In Italia sono 12.183 le istituzioni pubbliche, dislocate in 109.358 unità locali; dal 31 
marzo 2015 vengono coinvolte nella ricezione di fatturazione elettroniche le 9.314 
istituzioni pubbliche locali, pari al 76,5% del totale. 
“La novità è di rilievo per il sistema imprenditoriale veneto –spiega Luigi Curto, 
Presidente di Confartigianato Imprese Veneto-. Sulla base dei dati del Mise-Dps è 
infatti possibile stimare la distribuzione per Regione della spesa della PA per Acquisti beni 
e servizi e beni di investimento che, per la nostra regione, si attesta su circa 11 miliardi di 
euro l’anno. Un giro d’affari importante anche se la nostra regione è penultima in Italia 
(20esima), subito prima dell’Emilia Romagna, rispetto al peso che questa spesa ha sul PIL, 
solo il 7,3%. Ben lontano dal 9,8% che hanno i 160 miliardi di euro spesi dalle 
amministrazioni in totale”.    

 



 
“Un mercato –prosegue Curto- che vede, un po’ a sorpresa, la piccola impresa 
protagonista. Il nostro ufficio studi stima infatti che, in regione, delle 5.659 imprese con 3 
addetti ed oltre che hanno la P.A. tra i primi tre clienti, le micro imprese tra 3 e 9 addetti 
sono ben 3.881 (quasi il 70%). Speriamo -conclude Curto-, che questo nuovo impegno 
chiesto alle aziende abbia anche, in contropartita, l’accelerazione dei tempi di pagamento 
della Pa. Sebbene siano stati fatti degli importanti passi in avanti, la nostra Pubblica 
amministrazione rimane la peggiore pagatrice d’Europa. L’anno scorso ha pagato 
mediamente dopo 165 giorni, contro una media Ue di 58.” 
 
 

 
 
 


